
La storia di Kateryna e Olga dal Campeggio San Frediano

Cara/o Nome,

vogliamo raccontarti la storia di Kateryna, sedici anni, e di sua madre 
Olga, scappate dalla guerra in Ucraina. Quando sono arrivate a Firenze, la 
paura era tanta e Kateryna non riusciva nemmeno a uscire dall’hotel dove 
erano inizialmente alloggiate.

Poi sono state accolte presso il centro di accoglienza straordinaria 
“Principe Abamelek”. Grazie alla presenza costante degli operatori della 
Fondazione Caritas, all’aiuto con i documenti, i medici, aiuto nella ricerca 
di un lavoro, la fiducia è tornata pian piano a fiorire.

Il momento più bello di questa rinascita è arrivato l’estate, grazie a una 
settimana speciale trascorsa al Campeggio San Frediano di Vada.

«C’era l’atmosfera vera dell’estate — racconta Kateryna con entusiasmo 
— le casette di legno, il mare, la possibilità di stare sempre insieme. La 
giornata iniziava presto con la colazione, i grandi scendevano in spiaggia 



e noi ragazzi ci univamo poco dopo. Ricordo i pranzi tutti insieme, le 
passeggiate in paese, le bancarelle la sera e il Luna Park. Ma la cosa 
più bella era restare in spiaggia con gli amici fino a tardi, a guardare il 
tramonto sul mare. Sette giorni in cui mi sono sentita finalmente una 
ragazza normale».

Per Kateryna e Olga, il campeggio ha rappresentato anche un’occasione 
straordinaria e inaspettata: quella di incontrare e conoscere altre 
persone che, proprio come loro, erano fuggite dall’Ucraina e avevano 
trovato rifugio a Firenze. Condividere gli stessi ricordi, le stesse 
paure e la stessa speranza ha fatto nascere un legame profondo. Tra 
una giornata al mare e una chiacchierata serale sono nate amicizie 
vere e forti, che non si sono interrotte con la fine della vacanza: 
una volta tornate a Firenze, hanno continuato a frequentarsi e a 
sostenersi a vicenda, creando una preziosa rete di affetto e vicinanza.

Olga ricorda quei giorni con una parola precisa: tranquillità. «Al 
campeggio vedevi solo facce sorridenti e serene. Una settimana così 
fa bene al cuore. Siamo stati accolti in un ambiente meraviglioso, con 
una cuoca bravissima e un mare caldo. Quando è arrivato il momento di 
tornare a Firenze eravamo tutti dispiaciuti, come succede sempre quando 
lasci un posto in cui sei stata davvero bene».

Oggi Kateryna va alle superiori e, come dice Olga, senza l’aiuto della 
Fondazione e dei donatori tutto questo non sarebbe stato possibile. 
Quella settimana a Vada non è stata solo una vacanza, ma il segno 
tangibile che una vita può ricominciare.

Aiutaci a regalare questa stessa tranquillità e spensieratezza 
a tanti altri bambini e ragazzi che ne hanno bisogno.

Grazie di cuore,
Anna e Nicoletta

Dona a bambini, ragazze e persone
 in difficoltà un soggiorno al campeggio.

Una settimana può cambiare una vita intera.


